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Fìrètìzà; ' 
Gì ci siamo prefissi all'opportunità di sma

scherare i nemici della patria, d'indica

te i lóro passi, di scoprirei loro raggiri, 
a i perfidi disegni, di denunziare al popolo le lo

ro colp*. Le nostre accuse in questo piano non 
sono state dirette giammai dagli odj privati, e dal

le vendette, ma soltanto dalla veritk, e dalla giu

stizia, per 1' unico interesse di salvar la patria 
* dalle insidie, che le tendono indefessamente Tari

stocrazìa, e il fanatismo religioso. Ci è stato det

" to» che abbiamo assunto un hresticro > disonorevo

le , ed ignominioso. Questi stupidi non hanno^ ri

nunciato ancora ai 'principe ricevati ,ncìV, abolito 
1 governo," e confondano 1̂  idee dello spionaggio con 
' quelle della pubblica accusa. Questa'è ■ propria de

gli uomini liberi, e non minaccia, che .i colpevo

l i . L'uomo dabbene non teme di essere acculato, 
e se talvolta l'aspetto della calunnia può atterrir ro , e firmando una lettera scritta da un talechia

* lo , lo scudo della innocenza lo rassicura sempre . mato. Girand, in cui si dà conto di diverse der

venta. Dican quelche voglion di noi , ci chiamino 
spie, e lìialdicenti, ci occuperemo sempre a scopri

re , denunciare , e perseguitare il delitto . Esso sa

rà punito dai rigidi doveri della giustizia. 
Si è pubblicata nei 6 Fiorile la Sentenza data 

dal Consiglio di Guerra permanente della Divisio

ne Militare in Toscana contro gli accusati Tom

maso Gentili di Cesena , e Cesare Lombardi di 
Lucca. Il primo della età di circa 16 anni,aven

do preso nei 2 , e 3 Gè r mile la qualità di Segre

tario del Citt. Commissario Reinhard, e l'altro 
quella di suo cameriere , si son dati al ladroneg

gio , e alle estorsioni nel Convento di S. Donato 
in Polverosa un miglio distante da Firenze. Han

no esatto dal Citt. Fattore Simone Nistri la som

ma di 23 scudi in contante, un fucile, ed una 
sciabola; si son fatti dar la nota di tutti i viva

ti,, e commestibili, che vi si trovavano, annun

ziando la prossima soppressione di quel monaste

magistrato repubblicano. L' rate esistenti nel monastero predetto. Il Citt. Ce

sare Lombardi è stato dichiarato non reo, e mes

so in liberta.»'il Gentili è stato alla unanimità. 

1 rìiai in faccia a un 
accusa pubblica previene il delitto, e pone un obi

ce alla sua esecuzione, accorrendo in presidio del

la libertà.. Lo spionaggio proprio dei t ranni non  delle voci dichiarato reo, e condannato alla pena 
fomenta, che il reato, ed è quasi sempre diretto di due anni di ferri 
contro i buoni, e tutto inteso a mantenere fra gli 
uomini la schiavitù . Roma, e Atene , quando furo

no libere, ebbero in pregio le pubbliche accuse, 
ed onorarono i pubblici accusatori \ quando furo

no schiave, non conobbero, che le delazioni se

grete. In un governo monarchico il delatore chie

de dal despota la mercede dell 'oro, i di lui fa

vori, la insolente protezione dei grandi; nelle re

pubbliche, chi accusa cerca la salute della patria, 
il mantenimento della sua costituzione , e non am

bisce, che la riconoscenza dei'suoi virtuosi concit

tadini. Noi senza dubbio non ci: siamo dati in 
preda a un vile sentimento, che abominiamo .La 
pubblicità delle 

, ordinandosi, che mediante 
una ricevuta sia restituita al proptietari.o la, som

\  , 

ma, e i generi derubati. Ieri il condannato fu 
■ r 

esposto alla gogna per lo spazio d'un1 ora sulla 
Piazza di Fivla^zoVecchio. La statua equestre di 
Cosimo I. sotto cui fu situato, rendea più vergo

gnosa la sua berlina. Il documento che contiene 

querele urterà dei radicati 
pregiudizi, m a s a r ^ bene accolta dai .Veri, patriot

t i , che sull'esempio^ degli Orazj nel rischj della 
patria non la perdonerebbero alle loro istésse so

relle . Quanto agli altri il loro giudizio non cispa

questa sentenza non può essere più istruttivo pei,. 
nostri vGcchj , e giovani criminalisti '. Se per la ri

strettezza del foglio dobbiamo avere il rincresci^ 
mento di non riferirlo per 1' intiero , non ces

siamo di raccomandarne loro la più. diligente 
lettura. La regolarità, e sollecitudine del processo, 
i doveri della 'giustizia combinati coi pietosi uffi

cj dell'umanità ,, la scelta della pena minore nel

la discrepanza, dei giudicj, la pubblicità dell'atto, 
tutto richiama le loso profonde meditazioni. 

.Livorno, 25.'. ÀpriJ?: a s t a t o pubblicato in que

'■sto'} giotUo il seguente Proclama. Pinot ec.. Co
\„ 
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cipalitk 
al tCitt. 

22. d^^o L' Esprea

TixahAàriiè IddlàiPiacta di Livorno. Ordina ciò che 
Segue : I. Dopo le l i . ore di sera.» tutte le per

aone trovate per la strada senza lume, saranno 
arrestate dalle guardie, e pattuglie, e condotte al

la Granguardia... 2. Dopo la medesima ora, tutte 
le'Botteghe di Caffè, Alberghi, e, alrfi, luoghi 
pubblici dovranno esser chiusi per tutti : i Caf

fettieri, Locandieri ec, ec. contravvenendo al pre

sente ordine saranno puniti per la prima volta con Reinhard dei i;$'. Germ. ( V. Môéit. Num. I l .pag. 

i debiti ragguagli di. quest'avvenimenti 
Commissario Reinhard e ai Comandante 

della Piazza di Perugia  —■ 
so tornato da Perugia ha portato la notizia, che 
erano stati carcerati colà i suddetti nemici della 

r ■ 

nostra quiete profonda . , : 
Pescia io. "Aprile* Pescia è stata onorevolmen

te rammentata nel Proclama del Citt. Commissario 

un'ammenda, e con la prigione in caso di recidi^ 
va. 3. Tutti i Caffè, Locande, Oatèrìb ec; ove 
saranno tenuti discorsi tendenti a turbare la pub

blica tranquillità, ad allarmare il pòpolo, o con* 
trarj al Governo Repubblicano, saranno chiuse fi

no a nuovo"' ôTrdirne', * i pVòpHetarj condotti .in 
^prigione, s'è nòlidêïiùhfciafto essi medesimi i. col

pe vóli. 4. ;Lé SynttftWlle, Guardie,'e Pattuglie ar

resteranno, e'fdrilk'tio "Condurtfe presso il Coman

ĉVahte do'Ha pia t i i  , t:\ittfe le persone, xhe si ;per

, mettono d' insultare il pubblico, ^Hioppàndó' nrelle 
I 

43. )..Es'sa meritava questa distinzione. Fino dall' 
ingresso dellx Truppa Francese in Toscana dimo

strò il più franco patriottismo .. Avea nel suo se

no il Citt. Marghèrij emer&o di recente dalia guer

ra sanguinosa, che gli aveano intimata i barbari 
Criminalisti del Gfa?idtlcat'o> E'SSo unito ad altri 
patriota calmò l'importuna effervescenza dei limi

trofi abitanti di Collodi, e risvegliò ; lo spirito 
pubblico , che era compresso . ■ Fino dei 31. Marzo 
fu eretto F albero della Liberta, irt mezzo all'esul

tanza universale, e alle sociali virtù . Il Bargello 
' Strade a craVallò;

? o in vettura. 5 
L 

i i 

ComMssarj uPorri ben noto per le sue animose procedure, in

'è tutti gli agehti'di polizia sono'particolarmfute 
incaricati di tnvMilurê cilla rigorosa esecuzione dèi 

f * ^ ; "v-

"présente. Firm Pinot. < 
*'. Cortona 12 Aprile. Ieri fu inalzato l'albero del

la Libertà. 'Il ìreiìi'pò piovoso impedì il "concorso 
\dei cittâdiffi,0ëla recita d' Un discorso patr^otci

' r o , chë'; s'ara pubblicato colte stampe. La sera 
fuvvi Testa di ballo gratuita âl: Teatro , ornato 
con sbntuòsira,' e budn gusto^ ma. niente, onorato 

"cItiU'iÀtèxvelico dèlie 'Ciftadin^^'artiére... Tutto, fu 
-ni 

sultato, e minacciato dal Popolo , trovò il suo di

fensore in quel Marghèri, di cui era stato il prin

cipale assassino. Furono prevenute e sopite delie 
inquietezze, che si organizzavano da alcuni diserto

ïmorto, e lànguido. I'pertMbatóri del buon >ordi
'****.";' 

"rgivk in quel 'giorno uno spaventevole terremoto, 
"TfVe.M^fentè il "subissaieiito & uri teatro. Un 
"Mtro ^cci&cnte Vèsè'p'iu Walin:òohic!a.1a festa . La 
' ÌsVra del dì Ti a. giunsero 'da Përégi'a diversi milì

■■itói con 'uria' banda d^tt^fnërièi, yilVdggeCtò di ral

Tegrafe la "■'̂ à incontro  Hi

ri Pesctatini. Il predetto Marghèri insieme coi Citt. 
Cosimo Forti j*'e Gaetano Raffaelli rianimò il timi

do Citt. Vicariò Comparini sì; coraggioso nel ves

sare altrui nel passato governo, e lo indusse a for

mare una guardia di notte in presidio dell' Albe

ro della Libertà . In tale uilicio si distinsero il pa

triottismo dei Citt. Serponti, Chiti i .e Giuseppe 
%tè aveano spaAó là véce, che Un Lunario presa <Cereschi. Lungo sarebbe il descrivere tutti i trat

ti virtuósi di questa popolazione, suggeriti; dal 
genio della libertà. Il Citt. Vescovo in questo gior

no esso pure jha adempiuto ai suoi 'doveri col 
pubblicare una sufficiente lettera pastorale. 

■;.. CaxtiglioneFiQrentino 19. Aprile. Il fuoco delia 
.Liberta riscaldava unche questi abitanti, sì degni 
fdi possederla. 'S' infiammò mcVggiotrhen,te questo 
ifuoco animatore ^al ritornorin; patria del Citt. Nic

colò Conti, che èra in cofhp&gnia del Citt. M t̂* 
. thieu ., Delegato ad ihstailarç le •Municipalitatdi 
Arezzo , e di Cortona. Pro'gettò una cena patriot

 t ica, che fu eseguita fra i più dolci, contrassegni 
"abitanti. Vi accorse il nostro Comandante della Pia?  di sincera fratellanza. Diversi .emblemi democra

. . . , . . , " ■ ■
 l

. . p 

' za , e inumò loro di desistere uu'chfe 'còlle minaccie. . tici ornavano la mensa. La';§entpÌÌPÌ^4ei'cibi !#a

"1 furiosi lo insultarono, e spenti i lumi colla sçiabia  rebbe stata dicevole a Un Fabio, e a.^un' Cintinau

' Sfoderata attentarono alla sua vita. Egli evase dall' , to; il brio republicano potea e&ser'ç eguale a quel

assaltò con difficolta . Quésti forestieri ci hanno do dei più decisi patriotti Toscani.Frai common

' lasciat'ó. con delle proteste miMccevoli ; e nella .sali eravi il Citt. Gio. Tiezi Agostiniano, il pti

.Cantpa^na ', è al Palazzo deirEkMarchese di Pè ; mo tra gli Ecclesiastici di questo Comune, che s' ' 
'/trell'a sì sono veduti in tjùalch'e guasto i segni insignì dèlia coccarda tricolore .Questa, cena ha po

àelià loro partenza . Hanno lasciato purè un gè :"sto il popolo in un piacevoleorgasmo, che a.ssaji
fi t * 

ènriita, a cW=s'v 
v macerò' fiJt'sfe ìÀdi^pettiti tli dolere alleggiare all' 

osterìa, e nonipoter profittale delia ospitalità 'di 
Quésti ticchi aristocratici. &e 'rffe ì^narono infat

ti , e quiridi 'ddjio cena1 dtfrlsi ' Ili' braccio a Una 
'sfre'nat^ allegm'còn uno atrepito tumultuoso di

sturbavano sicuramente il sonno trariq:uilÌo di questi 

' iieralé' mal'ùmbre, ed irritamento'in quésto popò •■ ra anche il Citt. Prete Palmi Rettore del'Collegio 
■ di S.: Filippo. Irìstittito3?ediellajgioventù, ne ha mag

gior bisogno, e d è presumibile'^che [d' ora in poi 
* n;on avrà â schifo ìxónvattonì) e le cfìùonie.,'. ma* 

lo , 'che rimonta agli antichi vàntamenti di alcuhi 
* Perugini di vtiXvt sUccheggiate Questo Comune. Si 

Vontì Jspea'itr già dal Camandanté * e dalla ;Mafti
0 
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^iiBtlate , che nei 'tetfupi decom eraho secondo il /zione,. inservienti, Attori, Comici ec, ec. ec. •— Su 
silo acuto ingegno .un argomfento incontrastabile di questo punto non può cader dubbio. Voi non p

mètssune giacobiniche. • „ stante, malgrado le mie buone ragioni esigeste pei 
,_—,—— ^^^—, , ,, vostri poveri non solo il denaro, che mi aveano 
Lettera del Cut. Giuseppe Ferri al Cittadino £ ..portato i ricorrenti alla mia scenica rappresentan

stensot'6 del Monitore. 
„ L'acclusa è una lettera che feci recapitare al 

Citt. Martelli. Dopo averla letta soggiunse: Non 
ai dh risposta. Io abbandono Firenze per ora ; com

piacetevi d' inserirla nel Monitore. Ho praticato 
 con lui tutti i riguardi della urbanità ; l ' ho fatto ci

rrtaiìte .al Commissariato di Levante; quivi ha ad

za., ma mi obbligaste a pagare tredici zecchini, 
e dodici paoli , che io dovetti sborsare per aprire 

.il Teatro. Non servirono neppure a commxiovervi 
a commiserazione le mie finanze dissestate da un 

„ furto , eh' io soffersi in Livorno lo stesso anno , 
non servì il dirvi con franchezza, che il Grandu

. ca doveva rispettare scrupolósamente i diritti dei 
dotto delle ragioni meno che ammissibili, ç, m'ha terzi , e le, altrui proprietà.™ Voi mi minaccia
msinuato di reclamar contro la Corwregazione , e 

• inbn contro di lui. Ho fatto degl'atti al Tribu

, nàie Esecutivo, e ho speso qualche paolo senza 
prolieto, perchè egli si è indegnamente difeso col 
dire d'aver ricevuto gli ordini dal fu dolcissimo 
Sovrano, dalla quondam R. Segreteria di Stato, 
dall' espidso Citt. Neri Corsini, dalla defonta Ec

ccllenza Schmidweiller. , . In somma rinunzio ge

, ste allora la Sovrana Indignazione , s'io non paga

ya questa somma. Io vi minaccio adesso di fare 
. inserire questa lettera su tutti i Monitori d* Ita

lia j e principalmente sul Fiorentino, se non me la 
restituite. L' atto arbitrario col quale fui 
vato, merita in questo caso,che sia conosciuto dal 
Pubblico . — Istruitemi sollecitamente delle vp

stre risoluzioni. Salute, e fratellanza . Firm. Giu

aggra

; < ! " . 

neralmente a tutto; e vivo con la fiducia, che seppe Ferri . 
questo celebre stabilimento per i poveri non sus GERMANIA 
sisterà in appresso con mezzi còsi indiretti, e che 
questo buon elemosiniere, prima del mio ritorno 
sarà dimesso dall'amministrazione deli1 Uffizio, .e 

Heidelberg 15. Aprile. Le testimonianze di sti

ma per le scienze , e per chi le coltiva date dal 
Gen. Bernadette all' università di Giessen son mol

gli sarà sostituito un uomo, che non porti via i to note. Quest'eroe non si è smentito anco con 
quattrini agi 'Impresarj, e non abbia quei gradi, la nostra Università. L'amore per le scienze ga

reggia nei repubblicani con quello della libertà, 
e della gloria. Noi diamo molto volentieri la pro

va di quel che avanziamo nella seguente lettera 
spedita dal Gen. all'Università di Heidelberg „ Mi 
affretto. Signori, di .accertarvi, che voi potete 
con sicurezza , e nella più perfetta confidenza, 
proseguire a istruire la gioventù, che vi è stata 
data a educare . Allontanando più che si può da 
voi le calunniose voci che si vuol già spargere con

tro le armate francesi, io vi prego, di esser per

. suasi, che gli ufiziali sotto i miei ordini proteg

 gono le art i , aman le scienze, e rispettano gli. 
. uomini, i quali, come voi fate, consacrano le lo

ro vigilie a pulire, e perfezionare la ragione dei 
giovani, ora speranza, ed un giorno la gloria, sen

za fallo, della nazione Tedesca. Ricevete dunque , 
Signoti, con la presente, protezione decisa , anû

'e titoli, in grazia dei quali si è prepotentemente agito 
finora. Salute e fratellanza . 4.Fiorilo an. VII.Firm. 

 Giusepjpe Ferri . 
■ Firenze. Di casa 16. Germile anno VlL Repub

blicano . Il Citt. Giuseppe Ferri al Cittadino Mar* 
co Martelli. 
Forse non vi ricordate di me; io sono uno dei 

vostri creditori. Sono il capo Comico della ççm

pagnia, che nel Carnevale 1793. , e 1794. hase,r

vito il. Pubblico nel Teatro dei Risoluti in via 
S. Maria . — La prepotenza dell' abolito Gevertfo, 

» e i rischi, che si correvano ad tìrtare il vostro 
ceto privilegiato, mi hanno trattenuto fin qui dall' 
esigere il mio credito ; non ha cessato perciò d' 
esser liquido , e certo. Ecco vene una prova . Per 
una bizzarria inconcepibile venne in capo a voi 
altri Buon'Uomini di soccorrere V indigenza colla 
roba degl 'altri . Questo è un ottimo compenso per cizia franca, ed il tributo della stima che le vo

csser chiamato il Babbo de* poveri senza il mini stre cognizioni m' inspirano. Salute, e considera

nio incomodo, ma insiememehte è un'aperta vio zione. Firm. Bernadotte „ . 
lenza contro chi vuol far la limosina a suo modo, 
o non è in caso di farla. Comunque sia, a vo

. . p -

REPUBBLICA CISALPINA 
Reggio 20. Aprile . Le nostre guardie nazionali 

stra insinuazione, fissò il governo, che gì' Impre non son da meno di tutte le altre truppe repub

sarj dovessero sagrificaré una serata delle loro en blicane. Mostrano esse, che la libertà era unpre

trate a vantaggio della Congregazione di S. Gio. mio dovuto al loro coraggio. Se un seguito di fu

Batista. L'ordine era ingiusto * ma non, giungeva . nesti accidenti, e la più fiera oppressione degli 
a por le mani in tasca agi' Imprçsatj medesimi, e spiriti hanno impedito agli italiani di conquistarla, 
a toglier loro la somma necessaria per darlo Spet

tacolo. Dall'incasso della benefiziata si dovevade

non son già più tardi a difenderla delle altre na

zioni. Un corpo di volontari si dirigeva a Carpi 
falcare la spesa serale per V orchestra, illumina pet dileguare gli attruppamenti degli insurgenti 
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Questi li attaccarono al loro arri 
fatti dal numero, si dettero ali 
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iquesta nuova in Reggio, Tentu^ï 
no non ebbe più freno. Tutti i volóntarj corre

vano all'armi. Partì un nuovo corjïo di quatttoéen

to bravi. Le acclamazioni, ed i Voti di tutto il 
popolo, erano confuse alle grida rniriacciosaf di 
quegtt giovani eroi , che protestavano di vola

re élla, vendetta d$i loro fratelli . A Boldgna 
i ^lontafj noni si ^6n meno distinti . La lo

Pâ'iSc^èïf la carriera, fche sotto una tale impostura si viene 
a percorrere. " Essa produce in voi questa falsai 
idea, che il nuovo Governo tenda a distruggere 
la Religione de'vostri Padri, il Vangelo di G. C. , 
la credenza dèlia Chiesa Cattolica', e risvegliando 
il vostro zelo per un affare cotanto sagro , vi spin

ge a prendere anche le armi contro gli stessi vo

stri fratelli, e contro una Nazione, che da princi

pio foste pronti a proclamare qìial vostra libera

trice — Popoli amatissimi, traetevi dall'inganno, 
ro feravura esigè la riconoscenza nationale e la illuminatevi, non tardate un momento di liberar 
pubblica estimazione. Il Commissarip straordina vi da quella umiliante opinione , che andate a 
tio di pulizia con suo proclama ha invitato tutti procurarvi col vostro sangue medesimo. Il nuovo 
i fc.uoni cittadini a mettere insieme una somma ca Governo organizzato sugl'inviolabili e sagri diritti 
p '̂ce di formare il valore di due medaglie d'oro del genere umano , Jficcome è pienamente unifor

oer darsi a aueili che si son più dièWiiti nelk due me alle divine 
; ed è " iipprege di Ferrara, e di Ce 

REPUBBLICA NAPGLITANA 
Napoli l8 . Aprile. Il cieco furore dei Preti non 

'calcola mai le funeste orribili conseguenze, che si 
"tira dietro; Quello del Cardinale Ruffo è giunto 
all' eccesso , ed è andato del peri colle più gros

solane imposture. Non tutti i Preti però sono del

la istessa pece. Al demoniaco Ruffo si può con

trapporre il Citt. Giuseppe Maria Capece Zurlo, Car

dinale Arcivescovo di Napoli. Egli fino dai 16. 
Germile ha trasmesso in stampa ai fedeli della sua 

* Diocesi, e a tutti i popoli repubblicani del terri

torio napoletano l'appresso Proclama: „ Giusep

pe ec. E' pervenuta a nostre orecchie V orribile vb

ce, comunicataci anche dal Governo, che il Car

dinal Ruffo abbia assunto nelle Calabrie il nome 
di Romano Pontefice , e che coli' abuso di questa 
sagra Autorità si affretti a ' sedurre que'Popoli, 
incitandogli a delitti di ogni genere, e alla più 

are 
ne dell' Evangelio di G. C. , 

la maggior vostra civile 
felicità, così non può non conservare e rispettare 
l'intero Cattolico Culto, e l'universale disciplina, 
che regola le vostre religiose e sante pratiche. 
Calmate i vostri cuori, amatissimi fedeli. Quella 
Religione, che finora avete amata, continua sen

za verun cambiamento ad essere il pubblico e 
e delle privato oggetto de vostri pensieri , vo 

stre azioni. Tolgano ogni dubbio, che potrebbe 
esservi suggerito, i replicati.^proclami de'Generali 
in Capo, le Lettere che i medesimi Generali ci 
hanno drizzate, e gli Editti dell' Assemblea Prov

visoria — Or via deponete, le armi, e cessate da 
una guerra, che vi degrada e vi distrugge*, e ri

chiamati alla verità , ritornate nel seno della vo

stra Patria, che distende le braccia per accoglier* 
vi , e ricolmarvi della felicità, che con sollecitu

dine vi prepara. Cosi vegga l 'impostura, che se 
ì vt seduce per un momento, non ha potuto con

sanguinosa strage — Fratelli carissimi, lo spirito tinuare ad ingannarvi, e nella confusione del suo 
della carità di GesùCristo rifugge anche dal pen spirito fatalmente sì corrucci, che tosto siasi ce

sare tai cose nella personadi un'Ecclesiastico; per 
' cu i non cessiamo di pregarne istantemente il Si

gnore , che voglia col suo divino  ajuto riparar 
quest' errore ; mentre il Ministero a noi commés

so da Dio c'impone di smentire una tale impo

stura, che costantemente si afferma. Nói ci faccia
■ 3 

mo dunque ad istruirvi, che un mascherato Ponte

fice, che attenta di sconvolgere la Chiesa, e di 
"lacerarla col più detestabile Scisma; che erige al

tare contro altare, i'ort»pe il vincolo dell'Unità 
Cattolica, frange la pietra del santuario, mette in 
soquadro il Tempio della nuova Alleanza, ed 
allontana la società de* fedeli dall'eterna salvezza 

■ 

delle lor anime: egli è fulminato con tutte le no \. della Rep. Nap. ( 5 . Aprile 1799. v. s.) Fir. 
censure della Chiesa, è trabalzato da tutt ' i gradi II Citv Giuseppe M. Card. Are. di Nap. „ 

citato in voi quel gonio di avvedutezza , che ha 
■ formato il vostro carattere tra le altre Nazioni . 
'Riconciliati alla Patria, restituitevi alle vostre fa

miglie, e a'vostri travagli, e in m?zzo alla pace 
che il Governo vi assicura, e nella società de' 
vostri fratelli , frequentate i Tempj e gli Altari 
de1 vostri maggiori, mostrandovi in tutto degni 
seguaci di G. C., fedeli e saggi discepoli di quel

la verità, che il Figliuolo di Dio è venuto a in

• segnarci dal Cielo, per condurci colà nel seno 
beato di Dio a godere di una perfetta e petpetua 
felicità , che ardentemente vi desideriamo colle 

paterne benedizioni. A di 16. Germile an' 

della Gerarchia, e separato dalla Comunione Cat

tolica, ed è esposto alle maledizioni di Dio è de NB. Al num. 28. pag. 109. col. I. lin. 14. in 
gli uomini—Osservate inoltre, fratelli carissimi, vece di suolo leggi secolo. 

k « 1 

AVVISO. Nel primo piano della casa situata in faccia alla Porticciola d' Arno num. IO 7. si vendono di* 
vèrsi panni Blu tinti in lana, e dei Wilton bi$>i~mi$ti. I colori sono ottimi, e il prezzo fìsso* ■ 

FIRENZE NELLA STAMPERIA DEL CIT. FILIPPO STECCHI PROPRIETARIO DEL MONITORE. 
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